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LONDRA, 14, H Camera dei Comuni. 
ComTanQ dpcnanda che in occasione 

della Conferenza di Pietroburgo, il go*' 
verno denunzi la dichiaraiione di Pa-̂  

,;l!igi 18b6j» ctie proibisce ai vascelli di 
: guerra il paasaggìo pei Dardanelli. 

BOVXHB sottosegretario di Stato dichia
ra sctie la' convenzione ò iobbligatoria 
per r Inghilterra fìuchè Qod, sia ritirata 
col coqstinso delle altre potenze. 

La proposta > dì CwcAraMe è respinta 
con, 261 voti contro 36..^ 
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Dopo la tempesta la calma: i primi 
timori sono dissipati, e aiia prospettiva 
di un conflitto imminente si sostituisce, 
almeno per ora, quella di una paciifica 
discussione: ancora un' poco l'inchio
stro sarà il surrogalo della polvere da 

:^-cannone: facciamo voli perchè conti
nui, ad èsserlo lungamente. 

La Sorsa, termometro infallibile, ha 
già sentito l'incusso benigno di questa 
nuova piega à e l ^ ^ n d o poUiico, e i 

'pubblici valori' segnarono da due giorni 
un rialzo sii tutti ì'mercati d'Europa: 
speriamo che' non. tarderanno a rag-

; giùngere il- tàssó'^^ellà settimana pre-
Cedente, e che migliorando sempre pitt 

'^là situazione politica migiìòri di tion; 
serva la situazione fìnanziaria ed eco-
nemica. ; • , 

• Tanto a Berlino, che a Londra, che 
' a Bruxeliea éi ebbe sollecita cura di 

mitigare l'impressione profonda cagio
nata d&lla note bolge germaniche: anzi 
la parola d^órdine i n . ^e s to senso è 
mossa da Benino, noii potendo essere 
sfuggilo alla cancólleria tedesca il grado 
.4lt>T6pul9fone che avrebbe destato^in 
tuttE^ le, Corti,'d'Europa il tentativo an 
che più lontano dì offendere la neutra
lità del Belgio. , 

Però in Germania non si vuole ani-
jnet^ore' nemmeno ^^t un istante che il 
(orto non sia dalla parte, del BelgOj 11 
quale avrebbe dato^ ad una rimostranza 
amichevole una interpretazione di mi-
i^accia; per questo motivo il governo 
tedesco si trova, certamiente suo mai-
grado, trascinato ,a continuare nella di 
scussìone.. ;• .; ^ ,, :^^-' 

È notevole che nella risposta del mi
nistro inglese in Parlamento all'inter
pellanza di lewis sulla questione, capi-
poggiati^ 'stesse idee. . 
. I l ministro belga interpellato a sua 
volta prese tempo a'̂  rispondere, ma 
ormai sì p|ì6fessère sicuri che la ver
tenza n o ^ a r à origine, a serie compii-
caziooi, ; ; ' , ,, . 

A Berlino si va faninsticando su pre
tese velleità guerresche [della Francia, 
e a Parigi ai mette ogni studio per 
smentirle. 

Era corsa voce che la Francinosse 
per chiamare sotto le armi 1* esercito 
territoriale. Un telegramma da Parigi 
assicura che quella voce non ha fonda 
mento.) e ne siamo persuasi. * 

La Francia, nelle sue oondizionì at
tuali non può pensare ad una immediata 
rivincita; sarebbe però una follìa non 
meno imperdonabile il supporre che 
voglia rassegnarsi per sempre alla po' 
sizione che gli avvenimenti del 1870 le" 
hanno creata. 
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Il massacro di Podgoritza.sia per 
essere vendicato, avendo il ^.ujtano ape 
dìlo,|J^jgpvernaiore di Scutari,;ro^^|ge,^ 
per l'esecuzione della semenza dj tutti 
coloro che furono condannati a morte. 

La,ricorrenza di questi spettacoli di 
sangue pésa come una fatalità sul. go
verno turco, il quale come non sa, en/ 
trar,^:^ell'orbila, tiel: vero incivilimento^ 
òosijnon ha la forza di resistere alla 
pressione dei popoli che lo oircondano, 

Se male non m'appongo fu il Gladato-
• ne che, disse che-quando si cercherà 
un nome àr^fólo tìostro sarò quello 
di molo -degli operai. E a buon diritto 
argomentava l'illustre statista inglese, 
imperocché i'oporaioè il beniamino di 
questa nostra soqietà. Scioltasi da tutti 

lìiilegami dell'antico ordìnan^-ento politi
co, ha dovuto proclamare la libei'tà non 
solo nel campo politico, ma anche nel
l'economico. L'oparaio fu, allora in gra^ 

|4^ JdiJaVprp'mtarOè.y fa®^^ 
compresi prima o sofiocatì dalle 'poli
ziesche repressioni ; gli scioperi, le con 
sooiszionì operaie, la più grave di tuliR 
y ìntvrnazionale f scossero spaventosa
mente fé nuove forme sociali, che col 
vento in poppa della libertà, che ìUu-
minate diilla luce del progresso sem-
•bravano chiamate a realizzare l'età dal-

J - A i 

u r t r - ' - T • - * ^ F - ¥ - ™ n - ^ ^ > - . , j ^ > • 

I 

•r. 
- ^ ^ - - j:;;ii~fctzr-rfeg^-

l'oro del mondo. Allora si aggiunsero 
alla^ssa. delle concessioni che non po
tevano più ritirarsi, i rimodli dì,istitu
zioni per'dàl'mare, per acquetar© le mi
nacele del qxi,aTto {Hlaio^ che sembrava 
volere anch'esso il suo 89> e ì eui.Sieyès 
ne' proclamavano remahcipazìog^, a let 
tere di fuoco. ' 
. Sorsero e sorgono da allora in qua 

conaorzìi per le case operaie, banche 
mutue popolari, socieià cooperative di-
consumo e di produzloney cucine eco
nòmiche , sì perita &11* optìpajó lattante 
colle istituzioni di baliatico;^^ gli asili 
di maternità, airopet*aio fanciullo cogli 
ssili d'infanzia, all'ammalato cOl mùtuo 
soccorso e gli ospedali, al vecchio'Còlle' 
case per la vecchiaia, e le' 'case di ri 
coverò. In queste istituzioni da nói ac
cennate ve n'hanno,dì ispirate all'eco* 
'nonìia, ed ispirale alla beneficenza, ma ̂  
le primis che sono appuntò fra i più 
gloriosi trdvatV'd'unaiSCietìza ósscnzial ' 
mente moderna, sono tutte rivòlte allo 
interesse dell'operaio. '; \ 
"Là'sóla capita piò illumMI'^della 
scìenza,''giiorda 'sènza distìtizion» à sa
nare le piaghe dovunque le trovi, a sol
levare glV in fé liei, da qualunque parte 
le invìino illoro grido'(lì dolorò. 
, Eppure vìve una classe, di produttori 
importane, efisenziali per la società, i 
q'uaii rimangS'pressochè abbandonati 
a so stessi;'ss na lamenta l'abbrutimen
to e si tengoho lontani dalle bcuole; si 
lasciano vivere d' un vit0 fifigiénico 
che lì decima colla pellagra, sì trascu
rano al punto di non preoccuparsi ove 
abbiano stanza,eia febbre e la malaria 
li distrugge, Che più ? Essi vivono in 
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rrivato a questo punto del suo di 
scorso, Delorme fu preso da un impe
tuoso sussulto di tosse che l 'caligò a j : 
a^esiarsi per riprender fiato. 

Alfredo gli frolle far trangugiare un' 
bicchiere d'acqua, v , 
;•—• NjÔ  acqua-rè^i3ò,.il vecchio lupo' 
di mare — dovrò berne anche di trop-
jpo*; fra. pochi istanti, quando mi getta-
rete ai pesci. 

E' rideva di ' un riso convidso, stri
dente, ; ' 
' >r' Non ho finito — continuò il capi
tano, dopo essersi alquanto rimesso: — 

rvi0if#bra :la parte più importante. Non 
vogUò òhe Ila mia tì ti a nave sia cattu-, 
rata dal nemico o y^nduta a qualche 
ignobUe mercante di zuocherp.Del reato 
dopo tutto quanto ò accadiiio oompren,-. 
do benissimo pho: non havvi speranza 
per lei, di un fine migliore. Ascoltami 
dunqu^.^^jPrpdiijpU comando, ina solo 
fino ',a';'Wston. Là, scaricherai tutte le 
preziosie mareanzifl che contiene e vo

glio ' -vogl io , intendi? — che dopo 
questa operazione, senza togliere una 
vela od una corda, tuia sommerga nel 
fondo dell'Oceano. MI ubbidirai?;..' 
' — Vi ubbidirò, rispose ÀUredo;' 

—• Gmram'elo. 
— Vo io giuro per ia Vosira memoria. 
— Sta bene, non ho più nulla da 

aggiungere. i - . ^ 
Dopo aVer pronunziato quéfrultime 

parole,' Delorme tentò di appoggiarsi 
Su uà fianco « volgendo uno sguardo 
quasi affettuòso alla sua vecchia pipa, 
.'ed alia fiaschetta dei rhum ché^ p^nde; 
Vano dalla parete della cubina: ^ 
-— Ora posso morire in pace-- sog

giunse sogghignando.^ 
La'\oce. del capitano si era andata 

facendo sempre più fioca: gli occhi gli 
sì iniettarono di sangue sotto gli assalti 

'̂ frequenti della tosse, il rantolo inco-. 
.«linciò.,; -; ' \ /''['[[• '.'^' 

Alfredo. guardava cori terrore, cpn 
raccapriccio, quell'uomo già cosi pò 
lente di vitalità, ctie aveva tante volte 
sfidato ogni perìcolo e che ora alla sua 
volta era eost etto di chinare la fronte 
dinanzi, all'orrida maestà dèlia morte. 

Gli parve ad un' tratto che Delorme 
gli facesse cehno^di.avvicinarsi. ,: 

,— Alfredo — mormorò'Delorme -^i 
con.voce semi-specìta,M.. Alfredo,,. la mìa 
i/tro«deif0... cani di Turchi,.. 

E furono le ultime sue parole, 
TI giovane marinaio lo chiama per 

nònie, gli,scosse le braccia,,ma ricad
dero inerti sul petto. 

— È rrioriol — esciamò allora Alfredo 
profondamente commosso:,—.É mortoì 
Era solo nel mondo, stilo come lo sono 
io,-ma almeno il suo nome sarà bene
detto perchè le sue fatiche, le sue au 
daci imprese, avranno valso almeno ad 
assicurare il.pane a tanti sciagurati!... 

-^Ebbene — domandarono poco do-
" ^ i marinai affollati alla porta della' 
cabina. V ,. 

,— Tutto è finitol,..rispóse''Alfredo. 
— Morto!.,. 

'•' ̂  Guardatelo. 
Così dicendo Alfredo spalancò la porta 

della stunietta e tutti poterono contem-
,piare il volto inanimato di quell'uomo 
la cui .voce li, aveva, fatti tremare tante' 
volte,, di quell'uomo ohe forse tante 
voHe avevano maledetto sottomettendosi 
pur sempre alla sua volontà ii flessibilo; 
Sirani»» fenomeno'del^bùore umano l... Sî  
sarebbe {loVuto scorgere qualche lacrinia 
scorrere su .qW volli abbronzati, si sa-
rtbbero potuti udire dei lanìenti soffo* 
cali, dei singhiozzi!... "' '•* ' 

; Poiché la prima emozione prodotta 
dall'infausto avvenimento fu superata,' 
Alfredo, ben '- deciso ad eseguire intie
ramente la volontà suprema del povero 
Delorme, radunò tutti i marinai e li aj-
.veril éhe da quel momento dovesse^ 
riguardarlo come loiro capo aggtungéfj-' 
do ch'egli assumeva sopra^Idi sé dr-
sbarcarli in luogo dove non avessero 
nulla da teniere e di assicurare la loro 
esistenza. 

V ' • I 

Alcuni, i più audaci, presero la parola 

j». 

covi à cui.è negata l'aria, Ja luce, ov» 
la moralità si offende colla promiscuità 
dei sessif;degli stati civili, l'ùtoanità 
coi giacigli.di. fetida paglia, colla terra 
che serve di suolo ai loro corpi affati-
eati, ed ove la pioggia penetrando pei 
fessi dei mal riparati,,tetti» U scambia 
in poltìglia fangosa, ov« la. dignità u-
mana ha una prima offesa sin dall^ in
gresso, che impone di piegare iBfÀfr, 
te, òlre brilla* lo stigma dell^iniellige 
; e delio spirilo umano.. : f ̂  r 

^̂ E sono questi •produttori che rappre-
sentano il nerbo della produzione na^ 
zinnale, che ci foi'niscono gli alimehU 
neeessariì,. che formapo JJ nucleo della 
popolazÌQ^j. che sostengono-.suì canipì 
di battaglia la lottsl per la difesa'del 
territòrio nazionale, che tutelano :qt| 
proprietà, che non sa almeno con una 

'adatta abitazione provvedere ai servizii 
che essile rendono.' - ' 

A chi èsc^, pi è.;' da Treviso,'città 
di tanto mihbre importàKza della nostra, 
il cuore si- allarga vedendo là distesa 
di Oaséttò pulite' 6' sane,- di masserie 
btìtf condotte, ch'e^»^aélìz(anó''r-din-
torni, e'non avviene riiai che il cìUadi-
no che' spinge i suoi passi un po' più 
lungi dalla città abbia dà angustiasrsi 
còllo spettacoli) della' più trista'ed- in-
giijsta forma di niiaefia; 11 contadino 
del TrìviglànO'è lindo, e spira dal vuoilo 
agiatezza e salùieV è intelligente e pron
to, il cìttadinidj non ha: per ìu^^quello 
sprezzo che ha pel pilhti&'fhmòìt'Uoho 
di ciò dipende- dàlie-case,'perdhò. la 
abitudini di famiglia sì formano là* è " 
dì là che penetra l'aria Hstoratrice, ìa^ 
vista dèi larghi orizzonti che Èiòuote lo l̂ 
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per chiedere maggiori spiegazioni. 
-- Eseguisco gli ' ordini dì chi fu ii 

vostro capitanoj — gridò Alfredo. ' 
Ed eravì nelsuò sguardo e nelrac-, 

cerilo della; sua vbcé Una risoluzione^ 
cosi energica, che nessuno osò replicare. 

~ E voi, -^ soggióflÉÌ%lfrédò^chia-
'ttàniào per nome'quattro tiotìiini della 
ciurma, - seguiterai ; ^ , compiere uh; 
ùltimo e doloroso lifiBcio.'' 

* " _ 

Mezz'Olga dopò Udivasi un tonfo nel-
acî uà e tìn gridd d'addio echeggiava 
sulla {o\à^'Mi^ JtiròmeUé. " '^' 

Era la salma del misero Delorme cbo 
veniva''làubiàtà nei gorghi'del marel... 

Eraiio i suoi compaghi'che gli man 
'davano un ̂ eterno, doloroso saluto!,.. li 
mare, l'unico é èùo fido amico; doveva 

•'accordare ò Dèlormo là suprera'a ospì 
taptà della ròòrtel;..' ' / ' 
'̂'̂ "*L'agonìa del capitano era durata per 
"(Otto quel giórno. Ben prfistd gitìrise ia 
notte; una notte bùia, profonda, senza 
stelle e sénza^ miraggiMJna'di quelle 
botti in oùil' orizzonte Pòsa come una 
cappa'di piombo sull'universo, in cui. 
l'aria è̂  densa, opprimente, in cui la tr|-
stezza domina lutto il creato, ih'cui lo 
'spirito paralijzato sembra quasi rasse
gnarsi, giacerò,'— sotto rmalterata' e 
profonda agonia della rnateria. L'Htròn 
delle filava sempre velocissima e la sua 
carena 'gemendo'nelle tenebre per gli 
urti.impetuosi deU'oi^a, pareva."trbèvo-
lare fantasticamente * u ì flutti fosforo 
scenti. 
• Cupo, taciturno, Alfredo, sebbene li? 
• . : : • • A • . ! . ) • • 'y- . 
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vestito della suprema "autóritàiLaveva 
ripreso il posto al timone. ^ •» 

k quale lido volgeva la prora?... 
:;A!r''America,^:a Boston, Alfredo avevai 
giarato di eseguire la volontà di Delor
me' e vìfSi accingeva: con' quella fer-; 
mezza'che era propria del suo cairatteró*: 
' I l viaggiò fu lungo e fPflironMff do-
velie lottare icolle tempeste deL vasta 
oceanOî Ma la perìzia dd giovane'timo-
ni(ire e r audàcia deitnàiinai supE^raronn 
tutti gii ostacoli. -^ * , -

VRirondelle giunse^felicsmente a Bo
ston, e là'Alfredo; potè sbarcare.e vln^ 
•dere tutte* le merci. E poiché la somma 
>châ  ne ritrasse'era'Vistosissima, i ^ l e 
aggiùngere 'un:donO'at!qiiantO'Deìorm;e 
aveva stabilito; ^? -b;ĵ ,...( . . ^ j ' 

Ad logni marin»ÌO!|uronò Ronlatì di: 
Alfredo due mila dmlari, quali, u,^t» 
alle tre mila lire dì rendita, costituivano 
un pe.culiQ sufficiente ad assicurare a 
ciascuno la tranquillità propi'ia'e l'eai-
Stei)za.della famiglinola per iutta la vita 
.?jon • fu 'necessario nessun atto iegalè^ 
imperciocché tutte le sonjroe^ futonp;.,, 
pj^ate in contanti. 

Così Alfredo eraS| sdebitato dell' ob . 
bligo assunto vèrso Delorme. Ma prinr# 
di separarsi'da coloro che gli erano-
stati compagni.per tanto tempo, AJf|;edò' 
^Vpya, un ùltimo dovere à •coifipiere; 
Raduiiò Bè bordo dejr Hirondeite tutti i 
marinai e palesa loro la volontà del 
capitiipo. Quelli uomini' 8Ì guardiiyono 
maravigliati, ma nessuno ardtbìasimare 

opporsi al volere di,,,col«i;rar quale 
avevf̂ no ubbidito per tanto tempo-
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;8pirito, da.faoL invece ìi, 
^BruTito, aciaibo, malozzalô  jì||i asi 
che inteiligenle. .^.^fi-

Se DO) avessimo aul<Pià m ta 
•vorremmo iniziare sotto forma di beae-
ficenzivii riparo di queste nsiserevoU 
condizioni, ma la beneficenza non pò 
utijbe che lenire le miseria dei conta 
dini, acurescendo-peròHncompetente-
tRtnle le ricchezze dÌî ltìifO;y;heHÌp-:' 

P ^ ' ^ W W G^ern:id|p;doveva|£|e3-
atìjré ^^ f̂t̂ ma olirà,a/cento deputati. 
CÒméiiaUa setiu'ta riha dàks fosatóihe 
una cinquantina non si saprebbe ^pìp-
gare, óve non voglia arnm îjb îj qhe 
gii altri non si sono preso I* incomodo 
¥ r ^ « ì ^ f i ar.loBfJpéèUiU^f^véaencTo 1 
eiie !a Camera non si sarebbe trovata 

j,tol?|15nei;9\;l?jiftl̂ vole per ricominciare i 

'"-Ci '^•i":! 

•^ ;Si ;credo'.ehe l'Imp 
glieln#1i|ilir&, sabato per 
quindicina l'ai ^órni a Wiesba. 

Da léî iesbÉidea si ha'che 

vrebbero essere ì primi a preoccuparsi sutii Jayorì 
del fatto deplorevole. 

Vorrétaò cbeiilmotìo lill'tî òiré dalla 
nostra citlà., ove ci chiama ìftólL m'''*Wi feriyM^à!*tìFU)a^'monumenta al 
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r ĵ 
i A 

'•[^lisf 

& 
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n 
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arja pura, ed U grato aspetto dei Cìin;̂ i 
rigogliosi di messe, la nosira vjsla no» 
fosse scossa dallo spettaĵ fjĵ ^̂ p îed 11̂19̂, 
di quei tueurii ove stanziano coloro che 
sono unta parte i.ella floridezza delle 

3'̂ nostiief cilmpsgtìe: ;Vorremmo*jche; qtiat • 
fcjìiche. socielii! 0B9tìmegsei«diJfS[iipararei a 
h '• ; questri Ìriètoe'flieBlÌì^fifa# Ife''AutoHià 
fVi-pCovvedeaaèiìoqalmeiiò di; sî rnar,̂ ! ̂ , ̂ ohja 
' fjilisséi;oooonee8se'delle alurghissime/tigé'K 
î N,volèzzefdii:ì!Jmbfir̂ 04ai.:proprietarilr,ch;o^ 
i-HiasGiasserof porvi TÌtt(édid,opptt*e skób 
• LOÓdeâ éro; tìeivpr^DQiia,4ilellìi,qhfe(YÌ'F 
'f: stano lìopera îlbroimn*! muail «nr.rn | ^̂  
•fi'ii>Pxir(troppq jferòuèjiqueslo ,'unor.déi,j 
i;s!CKSt̂ lìni!Ctìii-Ja ife9ieftceiizsi<ncinflèoproè-i 

,cuà, in cui l'ecoDomiaoitjionjqiuÒi'̂ ggè-.̂  

ìH]mné& ii)f 1 pr̂ ^AV (̂̂ ft5̂ iQiiam,entft,risi(e,| 

Mmm>' tìue^o fm?ion9!men̂ ;..,t|%tleipr0" i 
i5ihpilieVèf>î i;in̂ oG3tp .ifiOOo ,ii9«ia);in îsjenia, 
j.;niSftlle:St'upĵ [̂,pc()|iqRìÌphmoh?{;P.H§̂ ai& p̂i( 

FiREiNZE, 13. -* Si è costituito qui 
tìk domitato'cómpo8toi!dvì«gregii cìtta-

•cdlli|ft"^HlB'p^T/iìr tìV^!J8h*tìM^nuovo' 
'Aì^Vhi(lrÌÉ' Wmmì, t̂ìa ibf (ĵ oposio 
e co,mlPtto a fine, ^^^;;;"'* ^'' . 

19 corrento, verso le ore 3 pom. gimì 
:gerè::u,* Torino-::Sy A. R.-jla ^ h e s s 
d'AoBtin-di mtQrno,̂ %)§jj,Remo.,ri ÌM. 

iv; )FftÀNClA,(|ill.fj?pti Eecasilft,Ie(,te/̂ vf'h^ 
;.̂ 'eltaodal:i4i;|ini8|fifty(ielja'gqsr,ra î iFĵ jiàf̂  
eia al presidente del C.Qî ig;lÌ9 dî ĵ jm., 

!,),.S?g..ìJfiSgfirp,tWepMp.fQto -) 

,Mi?upubbliQ?|tp̂ iSottô .|â ?̂b̂ (̂̂ |̂ ,̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

da Vienna: 

commerciali dei due Gabinetti trovarono 
in una lunga cotiferenza oecasìone ad 
îM;rSèfet̂ sd-6daWbib"tìi'Vf̂ ltìtè:j;'e"chV.i! 
Governo 5jl̂ lĵ uip 5dimô |r̂ j,lG migliori 
disposizioni di venir volonterosamente 
incontro ai desiderii dell'Austria Unghe 
ria, # iffoUre la-certDMâ îchê Hl nuovo 
trattato commerciale sarà conchiuso 
quant0i( îmik>li*;?8cambio,idii idee In 
torno alla ferrovia doli;} Pontcbba con-

•dug3e"alia"^eG!iclùS:mìT"cìiclWètiir^ 
oomincier|^Jj|^^q,^^(^|g^i questa h< 

yPf?i .q««fì̂ QNÌ1litóî «̂/'̂ ?à,,;JMqq||ìiaciath 

icario per |t»vcpngiufìzio^e.i ,̂,̂ q.(0. rf^] 

l ì 

f r4 

iionì0éa^imi. - Sàppiarìfiio che 
{npìyiojrni i2 e 13 decorsi, tutta la zona 
df arreni alla qtìale devonsì estendere 

st̂ t̂todiPiovefo^mjnmamRHe percorsa. 

notìzia data feri dal Cor 
îcìrca a un preteso tentativo 

fper parto di colui che ai-
vita dèi delegato di P. 3. 

sig. dott. J/aren^fti. Î ulla di simile è 
avvenuto; soltanto egli lagnavasi della 
solitudine in che era lasciato, ed anohe 
0 ciò fu ieri provveduto. Sappiamo in. 

d 

t 

idall'ìng. G. B. Donali, aaeon^pgnpt^o.daltf Kn .^P^^g^-^tthrameiTtrlHa-

i'dentesdel..(Somiziov.agrario ef̂ daipratìci 
•del iuogo/'reriapfiiijl VicéìPmidmte. 
della Commissione^direttriceigli studi 

;di bonifica pi'of. comm. Turazza presefiiq 
; tavji al nosfTo egregio Wèféì^ emnftìV' 
iBruni pmi<ìeìmè\Ì!i stegaà OommiBsione. 
!;ed ,8gii altri rmerabrì.eh9V3v-.!tPoV t̂rt)no*'. 
-ifr&Pfldova glî -lftgegnepì-Sr̂ jMseio OHari'-

netiessari e del pi 

per modo che pos?a essere Dortato in. 

rfyW.'flmi^faò^ill^ftiP^rs'r Domani-
ìfn;dtma alle ore .sei prtrte unbaKagliPne 
W-7rfbgdm(!rito fanteria •-.dopo mez-
Kogiovsò [ìarté i(̂ ¥es(o col comando. 

Noi mandiamo un saluto cordiale al 
8Ìgrffaipj)ne|ipf,a(n1a!rifdStrte,:iiiì tutti i 
s'gnori Uflfl?4̂ 1|,>fì,fii soldati di questo 

'èit¥ drn?à'àsimà ri nomfì*dÌ'n'ilp'̂ iìWnk I ̂ ^' ""^gg'nientorll-quale colia esemplare 

(nee 
.̂ o.r5,ìePffP.ì̂ ^ar#Pî .Pq!5y:gu !̂#«H?^^^ e da Pàdova •ìì''B ĝsatìb7 

;Sbo,;̂ ra.,(Ji|,̂ î ,, i|̂ covq\̂ î itq,̂ ^} ,̂̂ tato 

ihiSMaDteggisiirlRPflVftj olie ì̂p :economi& pb-̂  jfegpĵ i-fìfî lfvî  e3_ êr̂ XÌĵ vî t»,,alle,propê  
litica, coma in q»MJranle4Pggì'fl9IW>lu% 

,i di.cpjorp a.cĵ i lfì,Rô t;-«,.Eftv.ere„PRrplej. 

od.ìjfo.yinoia^ § ^̂ ôŷ et?bs„,6spĉ ^̂ r?Pf,on̂ ^ 
,,i,,-all'imUazjpqe,,l\ §omiMo pi:Qi]a,̂ |̂ |̂,Mhâ  

h 

E 

ù 

u 

- L - - " r ' 

im^^ 

. ̂ *|!8|plffrP!,qolPnĵ f>, ,\^^ui i ̂ pe^^ ,d,̂  .cQ î̂ u;: 
,£,j ẑìqQ.Q.fp^ c,9infiatì|.ife,,9pqi,iyn,jp,q^ r̂gj. 
:ai Mii42 *^P^PJn9Ai1l̂ a.tì̂ Wtt59:̂ Ji;̂ ĵro. 

getto dovrebbe rispondere alle necessita 
igieniche, che si vogliono appunto-don 

.o,B;̂ so;iOttcnerevf«di(̂ S8er«iiB(ccQmpagnato 
da \u.n esattoi!iprfiyeiiMjVjo jid«!]la,'(̂ peWi 
a4oUaa4ftifeU*uogftdelÌa:i5o&4ti\i;̂ Ìope, nha 

!:v?}vt«rÌQleldi y30.{fiC®mi|iê ilĤ ,̂;yftO,eto.f li,,, 
• î-ietlf^oocQrflocì̂ l̂ 4ualfe)^iàj pnofinpiiplfe) 
: -lfii bUéal̂ i Je;norme_)jt̂ ; ' 

:• .'r'iusoggettft'. alte Sfìì̂ t 
, -'Jb Ŝì̂ Noiì-d&ftigge-̂ er̂ oL« Q.bÌj|CJFiv§ilà TO: 
0JV r̂diciià MHpiTsnìioiiimaypjirfi' alla befei 
if̂ l̂ er«t>zftj dhfe sisiaoquistembbmiiefeb h ' 
ouó'̂ ê p̂istìliî eìp&iuntì̂ siniiiBiqptetiofìeifpitr̂ .) 
.: alle eventqaU'commi8sÌ4>nbciì§ poirP^^i 

S'H rrìceveî '>(iiìsl:aonep4t̂ -'lausp r̂£iiiiza jsbe 
•n.iv qualcÙEoidelinp»iri>)Ì<;chi! prpiprìet̂ EJÌ!; 

ìfMffrnv.ogUai idont̂ '̂Qrei.cpp j qaaloheyigorttri;,. 
9f(òvbuKìone,;a foxmarfljun premÈÌPjqonsì'-gnQfi; 

' Olii !, .(f̂ NpU; ̂ 'èjiquestiopefiin i ouî fflf̂ ^̂ q̂neft- ; 
• / cenza possa trovare ùni<impiego,vpiìi Uv: 
hit '.(aianitaridp pfĵ  ̂ dignitosoi ĝ ù EQjQfal̂ , ÌÈ,.̂ , 

,̂ |i|ÌI;iV,,,i.li.(jp •;r!r,;ltc)h «Hm' sub' fe!Rìl§^i*•" 

l ì i i^OV 

li 

oiiì̂ terò '̂dtì>!à^*iBùt̂ nca'i?3imìiafla-"i)'u^ 
..«r,, , , . . , , . , T- , ^ . • ^ '̂̂ »^^^l^-segt!Mb^difìiaìa?è^ip#l '̂pfi^^^^ 
o.DlspÒ8.ztonint,e ;ps[ìD^.lè d.péhdènie. .tii,^ 
dal mmistero dell'mternòF^^ oon.d ; , .t^Da^'Wìeì'pni <riiî ^6'̂ Styto%mfo 

P eg^U^i^liUJ^ lK^ì;ttf^iìr&Jell'amdi-j ^^^^ àf^im^B-mìMmrémTm tìkenk 
nistrazione pravmciàle. Le domande hi4iit.ggje uaUâ dùe/IseBBiotìî î del mmU 

i;flmtm 3̂ioTie>j.̂ pvp̂ llnof;esBftre;|B'ê ntale 
satiprefeui entr,Ofil̂ e3eoid-Blgosio.on.| 
hi- jLaéDkegioneogenocftle della ipostisoan-
jinunzÀ îchei â ì̂at'tìpâ diilvM '̂S'ggio prĉ ŝ  

effrègi (Èfcnid! da.fjyindici.arini intima, 

.o'Teiìcfimen 

r 
'•m 

0 
I Tencfimenteriijscit̂ , 

gì/ s{iidi, sarà riti ò̂ .̂esl-
guiti nel migliòre dè i 'WP p'̂ ftifiiìl le 

•'COflVèltMe^Q uhi}emhtmm''^T l'ai btìè ĥ ^̂ tìàÌ)utrf̂ fe'tìtìà"étî Uâ *'òb'e'̂ (̂ ftde 
, -1 a> '̂ioî iiiià̂  mÌgliòrf*y\i!ÌfitfM "'"' ' | ' 

dtqsjt-ada:ferraia'da'VìeéhzàWre Mjf,iĵ i.prĥ iHtì>ii,̂ npft̂ ^̂ ^ 

* • 

fatta nemmeno .qH,^*;^.tì o...u.ini } ..̂ îffìP l̂ )̂artenze,dei;pirQscafì,.Fio ĵo..ap 
pliGa.tiiaUfli linea, PiderqiotSiiià&usaiijvjtan:, 

:Ro,;luOgQ!talJS i2 (neridian&rfehsaî aljo,' 
ian̂ iichè olle a ant. del glorào ime^eBitno, 
le!gÌi:<ì3iTÌn • jn TraRani succederan io 
tquiti;tiiie;6i e 30 p;ora., anaichè alle 3 e ; 

nelle condizionliiindicate dall'ano^T'ider 

À 
-, .ìfiuiuh I b . uliniE ui.uLlL uii ' ,- : i" j ti; 

decisp che j mjJiTari della clasae qel 
Ì870 attua mente in congedo vf sareb 
nero nhiasu nno„ all'epoca della pro5-

nscquiiUito, ddrante ilauo 30'gglornb^ 
)̂ «ii, Jaĵ 3iirtiiu(etTatet(l̂ itìl4utta !S'%t-
i*tadinan»3iiit/;idtnlì «i ismjnab ourjv 
) iiEblIa.'stB8sasif?lpatla'tìà'ìutitìiVi'd M u -
9icttlalalbGd»po}qGhrs|»^«intdtìto'''.ftìtfipo 

;iIKilegraxfàit;corTauoiB'<'on'(»èrtr!'lW'>'itestre 
f'iP38S|ìggiajteOd̂ il/».j\ito5ti6;)al*;feuo''bi'{?vo 
••maestcoj fìw^a(0ifì^iib©m©'Jà'tui;t'o'iii^règ. 
ginitjnvtiji:;p[qitostb; obbiteddiOKdS'elanitj a 

p»r<cn»«ii[—o;Aotìiin4ifìmò'''pureJ|à, 
partenz.) del. sig, Genera'e di brigata 
ca?!-̂ ì5'l̂ ?peourL che quUsì Qrp conci-
i i A - ' i » •• l'Èli"-' * ,--.-'*C}* '• .i ,-\" " ' 

iiafo m pubblica stima per le sue qua
lità coip^ §9]df̂ .ft Q^_ f̂tiiie,̂ niiluomo. 

liiqVÌenq̂ ?̂,iPÌpp{azzar(QjiijGe.necplci cav. 

')?,um¥^^paT^ft^mM?i4w9,gteiinonisiè 

.sano ;essere,.amme3si..it.Liceii.p6 )̂aV '̂„^^^^^^^^ ^^^k^Mm mmU'6 di 
,,gigiereialleKleztoiiiodlf-iî uelle matetie;̂ ' 
neiie quah' essi debbono ripetér6':<l'fe8h 
^ . ^ » JlPim mMA qnp̂<̂  
anno. 

nREJlLEOLLEGIOfll MUSICA 

.francese r tusaerziqne deila .Gazzetta dt 

'̂'̂ '41 'l! ;6^«l[)fe'(iMa'Wi'iriierpollanz^' 
mM%m af/à'', Cumer^«^*omunf ̂  
jngìese.' Dice che probabilmente il si-, 

Oio:! î qî oft̂ nrovkHilo Jlcdìî t̂BotiVb litr 0pi 
S'f̂ ormf'a ŝlff{lltfe"*'̂ aoiflli'n*'« illférbo^ 

^i^m^'M. ^-mm b̂mme(Vflfe"''ĝ altitó'men(B^ 
Ti»nvi) ftìP'̂ if'wsoo'iiUì it;̂ /;,'̂ '*ì;"-''!T=i'uLTr.n.L,'jj 

i/ì')̂ lte:,S«f} sQPHR!ìrai.J?lie'nAaiSÌ san-' 
no sp'egare,_manc9ndo,;aa,;je>=!gÌ,quaJiUn. 
'̂ ^̂ diW,̂ !?)". P9rù,9P'iio=5cex̂ ,,4oYS il G. 

4 

r, . ;J 

o!' jyfJD ,I(!{JQ(J. u)i> M J s t ì M f r l i b 
i0( «ĉ oiame«(p 3 maggio i872. 
idati, i quali nell'una e.njel-

,-, „ _ „ ,.pa'-Wi'^sOìl'*si=^delleMàÉèHe''¥elW 
<̂atudi:sp̂ np̂ ptili, Qisèl: Ul.b' f̂ î nimt'- iilh;essì'Jcaddero.i*'lfjV'ui- ^AÌ OOH . i ̂  

b iiDuevdte.syioiipoi unD.MdÌifcnntrabatì3Ì;oir:̂ Ì\ru3:ì;;l;)YirMJ:> •Ifsfjofj. L)i> fijffi 
I relativi esami d'idoneità degli asbi- ^^t- ^T dei B 

ranti saranno dati il IO maggio, colla I candidati 

mfinmm%.^hrMm^Sm '^m r^Wk» -̂ rappreaeritanU! .siiutraBcrivano ^̂ l̂ t̂ ijey.q̂ îglqtĵ nâ pê .flUSlgìâ ji.̂ Pî uka, 
ipi^P.R ,̂y^ni^ p;o(Ĵ ĵUe,î ,yar!̂ ?ngntod^c^^^ «"^^i^À WAlaiUp,,ì\9M9.M'arìPP~con6e-

0 , guire la licenza sermi?j,]ri9;(?,9yando ber 

1 

f^f^^mMi^ìi * ?««nsa,̂ alijx,̂ îpa 
caduta m^erte zone della r̂oyjpjcia-

.0 

<MiÌSl^ 
DLIf-l'iaiL S'Iti 

mm 

-•J:.ÌÌV..C,\ 

,o1« t̂f i . 
orfo'ìuJ'vìato 

Ila 

A, 13. -^ -Ceggesi neLFan?M»s;; 
annunzia u .prossimo arrivo in ita-
1 Sua Altezza jl duca di Sassonia-

,, jijiii'fuv! ili 4J!ìSSi:a,r Ff 

790 

f^. r il quali m . , ..«.uiningen, (li quale viaggia sotu 

o;ipv> Pfli-̂ ,èj aoppmpagnatpi dalja rpPgiie;*̂  
c.?/î }̂(iho'rg3natfea|f;.tìalK ârQRon)db liyncker, ' 
*̂ î*̂ i|Ub''aiutatì!;e: (ri'catiitioi,'e''aaUé',pbraone' 
' ^^à siWiz'fd'̂ ^ '̂ '' ^̂ *̂ '̂ *'̂ ' '' '̂ì'iS'̂ 'H 1 ''•'='' 

nifjiOggi-iSootìnantìvatii pachùdepjitati, ed 

H 

•Mi-

'cTìe' a'Roma non co rie siano che veìui 
1 

o trenta come qualche giornale ha* an-

avere la p^^l^^, ĴlXlilHfî ĵ ^/^^.|t«^» 
d̂bi>^̂ §stì/ ^HH%Î ^Rp}^"?eoW9fì' ! 

'%7«i # imP fiWfHfMP'^f^^ mg^f^^ 
^ e Buffe î̂ .||̂ ^^ ,̂̂ i|d t̂9,t̂ i[̂ 9 c(r,cplare 

»«/^9?Ìo#ifi?'"'^^'^qjPP'r^.ieunfle??ro9j,, 

Sono ê se Eondaf̂ ;,̂ {̂ 9Ì̂ ,9̂ d̂iî n̂ 9 ehf̂ ; 

jfil̂ liì.f#̂ 9ÌliPÀg«PlP;BeTgip̂ n<?̂ ^̂ ,y|ébb̂ . 
•j|̂ Ì6̂ ô >H.j/̂ ,gu.6!i,̂ 0(,|ftj«|̂ n9,p,ff̂ ?̂̂ |SÌq;(9̂ ,, 

«apipiipresdatareià! presidéiià del qolib 
ileg!g,:„i|ini?ì(̂ qBi;̂ p.#, qQrred((ta ideii ise-
guenti documenti: , p,, ,1,,; ì .,„ 

, J e d e di nascita.. . . . , .f"'^''' :'̂ ' 
^"^%eàtatb'liivàbCió^2Ìofty4?drVaìublS' 
naturale sostenuto; ...toiioHl "-• ; ob 

Attestato di buoosi'̂ co&iituflontì fisic^v 
ir '^lì 9/W«i]Ì^ |̂ianiW. e?ser ,̂.citta[Ìiniij 

ìim fw^é^i^^m i««pfi?i'«ati ho-

^) 

0 emìorp.è determinata fra i iti '2 

fli gìOvàuî slanó't&'MdannitnZiJneìIb'St̂ didi:' 
0e)laii!mu9icai :da9tpiateiinGompieFtì Jl Ûtfe 

loro che, sostenuto resa|()!^Jp,.tutte'le 

pero saranno .fjHjpX' 

^•s\^^f^M^kM\ il R!;̂ gÌ̂ dizio 
|)^aesser^^sÌato^^ray|,^cctièahi,ve. 
gelazione si e appena sensibilmente mo
strata; tutto al pili ne avranno patito 
alcuni fruiteti, e alâ ^̂ ^̂  anche l'erba 

Ciò è tanto più deplorevole per la 
grande scarsezza,'che già si lamenta, 
del foraggio in quest'anno. 

r i e r» . Lufiera d'oggi richiamò 

iftmmo rd gp-jvare appena giorno. 

di h^moM^zUMmàà ai aspettarsi. 
- Circa la relazione del-

49 $1 avverto che àlsocioAnffelnBo-

I r f 

Rotdfloa. 
I' adunanza 
1848 '̂ 

! 

la ueiranno si;cGe§sìvo 

•ttìò̂  Vdt;̂ 'y»iWbplU§%WrbatàrB'p'otran 
î p'irmian ĵfe m^f^oììej^'io-'^iw'ì tigli %-àìmv 

^ ^"- ' '̂  -•--•-- . - . - , - . . . 1 . " dificazirfbi alrordmiimehto dev eiurkV 

! 

n 

i<Kf;tmtiO"rr'fri"rt̂ Wf3q̂ ni li-iu 1 oi'ì 

glielmo rappresenterà il re ĵijj.̂ gafeoa 

segna del coliiiré del Toson d'orp al 
Principe di Bifimarck, ^^v^ 

S,)Mqs mnoM ?Mìi?r4i"F%pe^ilA f^^i 

Bb5afììétite-''di liiatibfefìk 0\éWm3i'. 

i tóm \w~Tù^ mfm.'^\h mf^^ 
in CUI caddero. \r ^ / . 

dovranno riFuf-e da capo Imigiuesame/ 
• - ' JKsiff. rin-'-^^-™-^ ^̂ '̂ Giurati 

lù m 

% ' 

T>-à,̂ (V t̂w>f̂ p̂ '"*̂ ,\y. M'tWWJi'-'.HK̂  tHViu .̂prófmiDoe'Pagare àltónbrìj'fentw ber̂ ^ 

i 
• _ • ^ ^ 

i-17.; Napoli^.aO OlfirzO ii§75i'f,;:,'.!fjd?. ! 
e. O'irnu'j: ' , ,^..;. /:i J)''(i«Ì(J(iJf|!Éfl"f;l) fj !rj.-i 

Cav. iloti. PALADJN|i.!A!â ') 

F. BONITO. 
I I 

-bs 

31 a Divisione J 
luglio ni'V;'"'' ' , , 

ótirìcafto.dei casL di dispensa'd'ineapor: 

Ititi alle G iuu t^ ' t ógnaMìa ' ' ' ? " " " ' 
'^luenUtfii. "^' Sii\mo autorizzai 

punto accordato .6 stinendlo vitahzin 
come'et-roneamen e fù'̂ detio. , -, 

^i^iK)àHao<|f'!.|riò'óllo^^^ 

•itìOinregioaalie (dii!Ferratia"Hn -̂ d'felibtìrato 
di prolungare il term.WnUtiÎ :;.p6r le 

La. Commissiono ordìnatrid '̂̂ 'tiìì̂  in-
'oliréfì deliberato (*ihd^tÈàté fuori di 
:Cet?̂ ff0P.«iaGb̂ )Sf|pEadi«fci-intfdst|'ÌS'liinon 

ÉAWmM.-̂ '̂ .lùi'̂ i'Oft̂ ftfP â.rgoVtìPfltHivo 

i;:iiOo!Oi<pi''òhè'̂  dèsrd̂ f̂MéSìrî iaì cHn'cor. 
)Tére,,do'Witanno Ì ^qaimlìJ'ìenirOiiìt'Wcop' 
sî epl̂ oilirlgerieóledoiiq;do^mand^ohl si 
li 

^ì^aVxitiV^0iwmó: Hi Uìiim\ I3;*><a3 La 
ĵ og.M'#iP̂ .p̂ yitipnifeB(̂ ovénciaiè;iitì-ut|{one 
al Preritio, i'bbe,a questi giorni col 
comm. AmilbiAU un colloquio riferibilt-

:*^^ 

^ 

• I 

• f l 

^r^ 

-:E 

• " ^ 1 

i l 

N -
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1̂  
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•^%f 

mente alla fórra.vm Pontebbana. Qaeata 
strada,jOhè daUfiine ui !|^Dtebba mi' 

' ,sura una ìungbézzà ^tìplè'etanta chWó' 
hi ètri, è dìvìsan#rèbBè4Étt(J|iÌ|s!j(n»r 

-AmilliaU*--^in'̂ ^tPe Sran^itsifeonchij^ioàs 
i tìdirÌP-Oàpedàìetto, p3pedalettO:ResiuUa, 
° e Resmita Pontcbba. 5 

II primo tronco, sarà aperto all'ea^r-
cizìo, flho.^otla stazione dì, Gemona; il 
prqssimo venturo e&^te; .il^gpònfJo, 
siccome addomandft «fcsisternà (jì via 

^ d(^Ùiì:4Jeli'e9tep8J^ne,iJÌ'^Ìrca un,-cb|lO' 
i metrò, potrà éSserla>,i|ella primavera 
1 dtìt̂  1,87G, alficieno flnp ai Piani mm. 

getto di d6Ìi;mta|{QMM^^^ ;Confl{u fra! 
Il Italia e, la f '&riftfMiì 'p s la^Wei ' ì a 

enisii 
r o % i P ^ i M W proroga del 'ter-;̂  

rami accordati per la/vendita dei ,pepi 
adamprivii i i^part^nentl iarconit ì t t Mi 
Sardegna, rélpingehdósl la proposta di 
Sakris 'tendente àd'^QddòWiré il diritto 

vanti il ^psgatne! 
vescovadi e preti c|ittplici4£ipart^,,dello ven^ |e fissato jl luogo. 
SXato.é. ceso dipendente.dìi ùnatììchia. 8i diCè dbe Vuiorìo E m _ _ ^ _ _ _ „.„ _ , „ , .„-, '.[_ .Si dice dbeTutorio EmanueleTfspon-
S n ^ dei p teposi t i loMat t i -^dei àP/-l5è8S^tlcÌsamente c ì iVegirStf tSa^^ ili' 

T« 

•m,^t J » * . V ^ _-J* 

4)iennÌo senza pr̂ oAdervi essijglessi, n|n 

di' procedere. aìlaWendita''|iì!& depu|ii 
zfpni provinciuU gollinto dopòjibd.i é - -̂evoli martiri cristianf bahno acceti 
i»uni abbiano jasòMo trascprrerQ Un Wu t̂osto la mortiì che assoggniai'srà 

e(!|mn«i 
ceti 

goti e.!clp?Ì9S êi.-dt fi?B»J^?mnCQnd 
nata 03s#^ìWìill^||feì^-%&'S 
',^?]^a ta^d|f5hiarii«fbne pcm^izio-,!J7trnler coOT^areia imita deT.rpnippo 
nata è incompatibile colla coscie&a dl'̂  ^*reiiitaricrSSe ^ una^lostiiu7.;onrte!la 
ogni 0^^^ pli.^Wff'l '•^''~"'"- "•"''" -='• 

fa^fLpjipit^IevVed ab-j 
D^hccef'imko dì non 

mfe^ vÌ8^a^jjitì|voU6|òBnuBcìatn d&H'Impe-
taidi rattifé/'ad auWa vemìeMibip^^o il pen-

s 

• i . 

cante, la legge gulle giubilazioni militari 
rigqardo quelii ebe trovane! iflcongeàó 
ulimUatu. 9, 

L 

L 

I riprudi PorU3 (sifizionei di T o ì m ^ M ; . / c h e la proposta di.S«ms per. ristabilìle 
|r,,uiii,mo pp), Il quale/nella costr^zibnet {jr . j „ u p>i„tjA,ì,i „ f̂ HV l̂i»r<J ( Ju 
Sntipntta formidaPiii.ostacoli e pel ( o r V.^^"'"^ ^ , ̂ f I S f J-^lf 

tenie Fella che 'corrorJB e pel^MdutO: j^tt ì di proprietà s^U^érrenLademprivili. 
, aovra^tnnie chescQsaeni;'?! non raggmnv's' >,{Approvasi inplfré (il progeito modifl 

gerà"iUup:Cpn:ìPÌmento'prima del 1877. " 
Npi.feon abbiamo, mai dubitato.eijoa 

diibitiiimo'che il governo ausìro unga
rico, quando la linea italiana ai appfe ' 
sera al' cAìfine, provvederà alla laoùna 

|"chj9, dovrà colmarsi njfl- suo territorio. 
• / r j ; Igomebba e T^rvia^-^opformemente. 

;BgÌjìimpegni assunti, cnlle'claupoìo 'del 
,Pro,Ìacollo finale del,-23, 0prile...ÌaO7, e, 
•clif'jli riferisce all'anìcplo quintpdfeUa 
Convenzione postale di pari data, j 
• eiiU'fi,«^^,ai\ica3B!p|ÌA-™Il SSaprile^-
-si terrà in Rorha il (irimo torneo [na
zionale dfei g.iuocatori di'Scacctiì, e àer 
mìoerà-^lÌ2L maggio. Là lotta sarà' nm 
pegrtatà''TO9J?^o../ra'Hanfini) e v i l sa -
rannb 4 premi, i lptìraP di t . KÒO. , 

' 4l,'-Nr\s!orp dei gìuocatori jt^Iiani-So 
raflnp Dubois noli iJWMerà pàr t^aK 

' gTiio'co perchè la sùslsslutc nonghelo 
' pérrii0lte, _8Ì,cìm'ent#àiino però alcuni' 

•fra rRiù"tàìlMnU!qgi.Uocatori di Roma: 
Tunèm^^^Beliottiv Marcheiii, Spreca e 
Sonij^'e si spera che Modena, Genova, 
JJfapoli/^Yjepezìa ed altre '^inh. italiane, 
dové^òoìi amore si colii^a^qùéàtp nobile 

'>^tftdbo vi saranno (^hamentefi'à'pbre-' 
'•^tìntàte. " ,•' i<^OJ' * , f ^ i ••• 

' ?jS.OSSESrATOEIO:ASTEON0MlCOi' 
DI |*=^à0O VA -

A/mezzodì vepo:;dÌjPadovav.'*iì ' 

;fe*pP,-:meÌ^teiÌ*Ra'-ore lS;m. 2 s. i8,3 
Os&f!fm£\oni 'lettorologiche 

.^seguite alVàltem'di'm. 17 dal stìotoìElO 
: imj yp:r;^r]i{»Ho mpdia del mare 

Bìmì 

\>'FinaH (mfnìstrp),iyflòen(a lì progefpi 
japprovato dal Sê 'Otp sui dlî Itti degli 
^anlori delle opef^id'ingegnp, diclifa. 
*:riindolo. d'argenzàr^^ •' '' ' '; i 
• ^ Saint-Bon (nriiriìto) preserita quattro 
relazioni sui lavòn eseguiti nel 1^4. 
dipendepl^mente :al sup f̂̂ ieàstero 

Annunziasi una inl^fogazione sfil \ 
r usò interno della';i?|s'(Jo8sione ^rfla" 

;4a8sa JL^iacinatgr^ J"el ..g?ano, % lui; 
i itf|»(?Rsr(mlnist^p)jrispond^i;^,.domici." 
^Verificatosi eb^ fc^eamera ,np;J tj-ovjisi 
i'ift numero si • ordina la ptìbb!iC8fei|ne' 
inella Gazzetta UfkétqW del:"riorrie lei 
^^epSu t raSn t i . * -^^ :^^S .^ : : : . ^ 

-quCllaileggi ed a q ĵid.decreti «ibfi.pritlV 

tahoTofò-dì predicare:lé veiila divine' 
p che imponevano loro di sconf>i8̂ ii,r,e 
•'Ifi-fedê cpistifî iaiit' yiq ^^^'••i -.'i'r̂ .on̂ i-'i 
';^H|sfilhchVoai''ÀPri*pbsé)^'mp/^^^ 
.la..dicli(arazion.a.vpch!0$t9,. sen^jjnrpi 

.prjiicipii del, cristianesimo, cosi il ten 

ovazione dei soccorsi material ì, non'puòii 
'dariiiiKid "dì vista' Crìstìaió vefiìrè ffiiìnv; 
mai considiìrato ciimojegutinp. InpAlre;, 
le 'dóiùziofìf deitP -̂̂ S'tàto'ai rè"!ai,iv't vê i 
'siioW^rs.^MÌi '̂̂ dHyeén^nza;<1i;c$l^^ 
'gbl IfegaliMchBllo Statp"lai;éj'àiaunio mrl 

,pr6^ditar)0..4l|L îp,9fòsp t̂̂ ngpnp che sono 
>anè fiin*anhiiî orÌe'̂ 'tqile"ìe voeif̂ pate 
••aiPcrepanz5,|f^;jìJienrì=i;;j|^ino;fr(ii^ 
e.phé.se ,e3ÌatÓ5seroi;.dei dìŝ jensì fra 
'Hònfiaf'01'B r̂llno non ,q,#ébb'a ŝt3to no's 
3'bi^ ift^mmenp.jl yiaggiapnyatf? del 

iprìncipe.-mq!a f /•.•.-A-;̂ - '. .. ÌÌ .• ^\. ..-lì, 

fi 

L'ImperSlitJtèl gìtìnClNìrf questo porto 
'MéHyi%M'henh'é /rrc'cvuto entusilblii| 
, camente dalla, ppi^plazipne, L'Imperatore 

vetta.tìirelljei cm/-.aÌ0BhÌ6 della porsppe 
vive, simiilav^tìtì tfèil&;^atue, p o r t a i ! ^ ' 

.. ' HìfieVeit^fiiieheAÌl'ìgav-arnatore .(ÌQÒÌO 
pen- Szà'jìà'rĵ ^éhè 16''èfepfiMèrtttì a nprnc delie 

AutJ^Bitàiima^itt!me,.^asUsvssl,,!^i'''j^:#-

»'i>}mm'i'fmi. [1:. „ i • 

iroprrl'^pondeniéberlinése dalla 'Èéms- del ritoFnp.ii6ÌmÌiiiLìi.p//y^g(y,esÌ.erriì^^^ 

ìmomfint0i.,ch6:i iluviiigglo àe l Peinoips. 
^erbditarìo pfirdéUé'll'àu'ò CJiraiter'è Uf -

J 

A / , I t mjnMWAimMszm ?. 

}- Abbiamo per (̂{j.sìjacojio da^ ^ero ^i- ADDiamo per ttti.sìjaccio aa^ v.erona,;^ 
i M , sera ; '-.^^^'Ì^ " 
?.s VArena atìhttnzia che i Prìncipi., 
di Germiihia partirono stamane Mal 

- ' ? • I 

JdiantC (^hi^^;3MpuM^f^^|igU^pb^ 
secolanzzaz ono dm betu epòleSiastici e 
ooiriè disse ummiriistro tìrussiarto < bottai 

•'irtóte%ia dèìî bi/offl hm^^^m'^ 
E peri.cio-cl^.e.rigmirdale.rimait^^ttiar: 
"gitìbftV (raì^'fondr:d6!tP"St;!to • Jigli^eeéle-: 
siflstici, anche queste no» derivarono 
ltìàfl:tìa!ltìWmptìq^ liberalità dello Slato 

pari una bage legale, sia neil' Incà^epa 
menio dell beni | op te i tu» l j ^jd^ ^ e | e 
ficii^! sfa lei t j i rp%i |pa t rona to e , n e r 

queste largizioni "nel momento presente 
dW^sM'VÌi^bi; mtÌùi^?Ì%HÌèapke ^̂  

ÌÌl1b.Ùi-:Wf-/..^ 
^X^' 

\r^^ 
y^ i i-j-jf'̂  D 

1̂ni> pè!ìi7ÌonR 
^^aestoìinpi^^^Vtsy^Ò^tìéfanieHl^^^j^j^^ vo -ijf/si P :dM% dicÌiliir(iziohtì.ùafìilBiJ5£i^;-

'«. 

.'questi uHimi'glbrnìi'-iB^ sì^è-H'^opininne- sJh^^^JGjìJtaqri44'iW'''9i^^'t!"'^M^'ì?J'''l'''' 
ehe dei motivi^.^s^|l 3^D9g|£lfBM^^ 
potuto eserflila''e qui un ìnfliiepj^a^^osij. 

.. LT possibilìià , d',unUUc.'ì.n:̂ .T liei. 

^E,MVféW4^--«Hu-^>^-4 ^ 4 .Ck^«^4^i4l^n/h*=t^'YA-. V_ 

i" i \ i ' 

£ 4 a p r i l o Ore 
9 ant. 

i l i XrrtP. 

Secondo;•;||^.ce ne diceJl.^GwrjMZ^ 
%ìMlamri%mici e delksirai& femffl 

J f 

iSarom a y-ii>:*|n. J763Ì 
. TermoitìetScInt&r.i-heyi 

Tensi do] vap. acq. 
,Umidi^ mliUi^a: 

Smo (ieì cièfo . . . 
; 0105 

nuv. 

èp^o''ìedèièi}'^'si tròva''ÌnMa>''siiuazÌone 
stare sentimónti/di.amar,?z.Z4 nei cyipri;.dei,Uimif̂ ,̂ (ĵ ;̂ ^ îi|ì,̂ (è|̂ ^oo„7a,#tf̂ i%,jJf,ima 
cdttòìiò'ri'S î̂ ò-t'antt̂ più'f̂ erdiè'aglî éceieti ŝcAe Gommiasie.lft-gmtra- dei-sette dn^i.-» 
eiasty-tl^alirfiìiiiafeasHinì'crifitiadé ven*'q /lia»!Ì«;JFf'«0>(PrèsaerdÌ Vienna.tir^^de 
néro accordali con grande liberalità da atto HÌÌ (̂ rfé̂ tfe mapifestiiaièniicfie les^m-

stlpbaii\d^aiemratd*lj^UDì:Mì£ Ilo 

^ . •^ ' . ^ • t . iW.Vi - r i ; . ' ; 

^ '^ 

^' ' 

vdentè V<yi Ì"ò::^flf'o* ^ f "̂ ^ 'é^^^% !a-^ '̂'/;*Ii '̂itìiì^istro rdoìTaaftnpptft^^^ 
^^b^Ùlnma-^réf^m-J'cbe m perso-* Ì*ifo^fé;iilìè^Hf'jjrP '̂HtP^ep'mprometta *hche 
naggio eminènte ' ^ M a détto Sie fìlM^ gli' i m e r S " àelia'^hìd^^j , | 0 ^ ^ ^ t e , 

che. 8^5i^,|n^bstitùzipiiaÌe,r'iiehéAk BÓila 
i^.fyluie anmaritm sia una specie d | 

J - • • 

e 
. 4>!0BII,m.^lll^ "ì lì. ^'B .gli istudii ]con8pitlliafe^ifee dagl^lin l,,, ^ ^ . . .™........... . , , , 

Iglgtald4^gepla..4mk^ftet.leà^^^^ soppressione delle 
vazioni del Tevere tanto alla riva'de fl^^^^i^ni dello Stato ci colpisce tanto 
ti|i che all%s|n^tja m ôposte dàì̂ Jge-UP'ù dolorosamente, perchè viemexbia-

ne^a|̂  j^aSibblli,! fian^ dimostp̂ t<? li ramépte- designata ebme u^i^i i^ ì |n^ ' 
^ T J àì | tJ^l | Ì r y^ i | ime Ihe una taUiìnl, (Slitta ai vescovi ed alclefofattoìic 
^ ' ^ M'eresi |5eleniiérebfo%eeialment0|da|': Pfl lorg^ contegno diiro?ii« alle leggi 

jato, finanziario^ I La» d»wai!ipi|e àpllslr eli ^ g p ^ 
àpoMQ.Mistvai!hdìi^<^Binke àae^ ^ì oln*K>rU6re |̂ia ^pjic^zione^'ai ^ e 

revAdesì.cJi)|„nfìn costerebbe menp d J W leggi senza mancare ai lorp più sa 

. . . 
zìùna^di (Quella ipanovra pel ribai^^fa 
i?lrira aSf giofnili, che veaipe da:..più 

3,84 

ESEr 

u Dui mezzodì lef-^ n i Mzzodì^dèl 18 
Temperatura massima sw f̂ìî  fifj9.:U 

» , minima =s -f- 20.l>"-

ÉULffifTINO (JOMM^RiilALE^ - • 
V e « © « l » 4 4 . « . R é p ^ ' t : 7* :̂30 77;g0. 

ser. nuv. 

li 

r^^i.m.m7-t\4 pta^HJA^T^-j— '^^*^-"-~_}'jr^_,^ • *''*_i,-^'*- ''^ ^ -. 

M ^ > 4 ^ > W M ^ . - ? ' h " ' -

J^-t 

iranchi"21.72.21.73. : . 
mianp^^ìk - Renditv-ìt. 77.40 77.42. 
t ^4m franchi 21.73. 

:^VJ& $ete. GontipU9^Pin§rzìard*aJ&ri.s 

^ continua,rmerzia del mercato. 
Ione, 14, —. Sete. Afiàri discreti. >. 

L W » * « « : T ' -

.Roma, 
"f 4l^'co'mmV Righetti, prefetto di À h l -

giorni comiiieiata a Bf^rlino. -^y^^^..^. 
ermelta l'autorevole perìplico'' 

•f^limPe dì soggiungere che in mpzzo^ 
q W l e voci esiste un fatto inconlMta^'' 

bìlej che le accredita: la rìnnnziSS^el-^' 
htìniLn^n giamo in gi;|d%U'|mp|i;atQ^6 fiugl|elè^ i^ v e ^ r ^ ii:|jta-, 

ereditario, e tuttociò i i^contradd^ìpe^ 
#jj9?Mssti'AÌ8fjVj"'Sziose, se non-; affi-
zìaii, dei giornali j>iù inflgenti ,„dii0er*'-
mania e d'Itaìfa. ' -̂^ 

^convenzione che bÌsogna.j'ispetta.r9*,di 
^tìndo che ,SB -anolia, fosse così'àt Rapa 

Bismàrk e'spresse la sua.sp.ldi^fazìpne 
per, afér uditp parecchi oralopi difen-
- d é r W Miie^a > M n p t t a , > è.'ldì^hilirò 
che colqì,;il,q(^al^jÌ9p^^||.Goncilio Va-

]JMliic!aìioJiVutìl0inmpedÌi36j;aU.Q..*JSt̂ tc vrfi tu -
v,H.,.. n.nu- jtetdMìn'^facpitfMlMh^sa 

cattolici^, si aìlùnia.^à'dal pijiifó '̂di Vìita 

^ " J ' 

:m 

Jpi doveri ed o f fM^f t iàoiPPsì|(uiyfip^ 
data (tepio,.s.U3 p p l i 9 a ; p h ^ ? a , ., 
* Noi non crederemmo di mancar© 

V ..ffr 

I 
f». 

ina no a 
A.!J 

X.*-:̂ ttaaie,::prflfeUQ::;diriìffggio,,eoq:ìn% 
Bpasìnì;':-èj:cpllocatp; in aspettatìva^er 
motivi di salute. ' r '̂\? .̂.: ' <; ,,j 

TOCt^ 
prefettura di M 

ILcomm. Binda, richiamati 
tAwh fé vd^majto,5a^a prefe 
vellinp. 

il cpmm. Berti è î̂ iestinato alìà ;̂jìr6'-
fettura ^i Ravenna. „ _ , ^ v \ 

^•^^-v- ^^"l^^M donane 

âi if^tetto dovuto allaijS*?#|̂  ..y9atra,|, 
^volen^ solo an^ette^re ^pp8sibi(^| la^ 
supposi%Qae.che'Bla..!neÌler4aleDzidnt di 
vostra Mae8tfe9Ì0hied^i^?mtMttliinl^^ 

, canza di fede, e una tale .oflesà^ei prò 
; ppiiipoveri faicoloì'ooclii fà''con'tìdataj,la 

ideila;chiesaioattolieay mai.t|̂ -U -llsipato 
•ÌibB'ba''1à''tìè'à9lma'di>'obmbattÉ-re';ed 
estirpare gli érelìci;';^^riè;,;«^^ico 

t.^Y^ ^, 

.v^V tr^^ 
m 

della ^èbìesài i evóngeÌis'iì/?^cMfc ;$iato 
prussiano, ^̂ r̂ '̂ '̂'̂ '. ^̂-̂  -/'̂ f̂ " ^^Waib 

' '-M 
iw^-.-^. 

^4fr. m 
gram 

>^buir; ! 
j- . I . --, 

j W 

'-'̂ iu Firenze. 

Goniè sicuro vièii'narrato il seguente 

,fMi0dÌ^^t^Ì^Ba,^,,^, 

Lcndra tre mesi 
.^j;9nfiìa: 
Preatiip 

f* - r,rr-L 

CAMERA B E I DEPUTATI 
I 

f 

i n 

i I 

'A/ 

^ . u 

Presidenza. d|i-Vice Prfsid| Piaoii 
;•' W'hitamiì aprile W^.- ' 

! Procedesi aliai votafione pé scrutinio \ 
segreto sopra i progetti discussi pre-

" cedpnlemetìtM??aiÌl:WlUta^^^^^^ 
P esercito,'e la convcnzi^è pos|n|o^i.y 
ternazionalè firmata' a Be»'i|a. 

^\WSi snnunzia'hd'é& Ìlt^rpdgaziPÌiÌfuhf 
éì Friscia sopra il.aeqaestrp del gi^r^ 
naie hu^ Lanterne di Hochefort esegui
tosi a Romiuittt8C©mon*marzo,,t,pa»un'Éala'.J!«t.̂  
ira dì Boselli inionìo iiì]*;ipp!Ìcazione 
deHliJCticolo 30 dulia legge H giugno 

menti, , , . . . ' ' " 
Il n]i|j||ro (ielle finimze' rispp'éd^à'-' 

domuin alla secpnda. 

nqtm 14.. 
Dicesi che il presidente del CPnsigli 

"dei ministri aftdrà nell'Alta Itólia a fa 
visita al principe,e-alla priimipesp rea! 
di GermimiS. 1 • "M ì i ^ n 

W9rflì(t74'901ia. 

Obbl, regia.ttìbacclii 

>AtiPni"merJdionaU >i-
f>bbl. méridiórìali J^iigsa 
; Banca .Toscjinà 

uà 
ti 

jAttend^iAe|tro^i!' c^rrfflitf mese, 1̂  
•relazIon0'"deU-on. Deprètls'su! [«-ogettp 
di legge ohe concerne i provvedimenti 
-Msì?ut-e«'^ul^bTiaa^a - (ìdeàt 

rn P^U^èlichMb*#'4ìii}pIioa, che l 'ep 

berazioni della coiifcrepza dì Fulda, inf 
Si prende in^'òónSitìerazìope l à ' ^ p i ^ b v i o Jh-iep6@to?g>G^ conU-Ó" Ip 

v > s l a .li £ ; - # n diretta a JHQcìiflpi«:fi,,,.^!l«^o"^ della legge che s o p ™ | l | 

1 ^ - ' 

^-^^f^:^ 

mm ] ì 

sera 

Hru.yu.ov. .«,cu.u.u..u. .0 ..u„uuu.«..a , rf^mf t.;!?^5e^atorp chi^g^^l vp-con-
fuTeiraéll'\ordinaménÉr*ecclesia8ticÒ7--^«i^t"Pe<>-^^^ 
.Pà-ttoo-.narnon ci rivolgiamo alle due l̂ ^ -̂̂ ^efU fosse subordinaUfM a K _ ^ ^ 
Xamire^dÈlla Dieta, riyJlè'yptìH comin- Iprchò^^li'riaposevftagusa-, j'I|ppera;;̂ ;̂ Èr(JU)̂ ^^ 
:ci.a ^idtìegijare pik^SspiÙ la; coscienza »fr« ^'^^'^ìffe.f^^J? 1' ' ' P r i ' che | buca geiiéi^iè ," 
tidlcj dottrjìpjB cristiane; bensì alla stessa 
Maeslà yostj'ay-guale -protettore- / della 
Chiesa r̂jstJpba 'rlconpsciuta'̂ ift Pî 'usŝ ^̂ ^ 
iùa .Co/oha,iCpì!jòatlolici furond'bìiafc-' 
•^^\- L '•''-: ,i /''̂ 'fA * • • "snellir i^si^r 
^Iti bn\tutài^lealtà ^empre, ancĥ ê î ê ^ 
monventjcdi jperiurbazipni,poJ!tÌGbe, noi' 
bi volgiamo- coliÈî  umile preghiera, di' 
^ l e r rtòiisai-e l'È̂ .̂ ypvtana sanzìòWe'alla 
tógg4 i|;^iéor^2^Cpbe arf 'Wr '^ÌpyS 
WH *̂ ttSliri,tti .giufitajifiente acqni^t^ij e 
ad tìuarfontè dt:i(àioibif9^lftito^,^];peP 

ma 
MMM 
hiMS liq 

'?Ì' 70 
^ i..:i?7.18 

; aBSliq: 
•jMtilfm. 

liq. 

^ ì 

:• 

^ . - ' j 

-ÌJS^;^ 

il console geiÌQr|le '' ài Ragus^ m ^n^KfJ5*;)^^i^^*^ ;i?'f ? 
mico,dell'Austria, e.che diede. pai^cchiC^ 
yo|te,la.prpvaJ?il|,,9u^)]Cajfììfa^dÌ3po-c 
Sizione contro la m^narchia^» z 

••̂ t 400 liq. 

'*jf 

tà aprile 
4.J^fl.!Ì ^ . t 

miZlONl 
DEI YESCOYI DI PRUSSIA 

i Sì dubita quii che-'dopoi tìupto incF 
gente' ilv cdnsoIè'"éóriè^àilé^''Perlich si 
presenti all'Impéi'alBrd''à'R;'gésa. i '^-^i 

f^ Fra .bPeyi gipvpi.digg.ià; ^^rà ^pmmj,i 
,ata alla Gamepa:dei,;.dimut3ti; la legge.-, 

ReAd.il. g0i4'XÌ^.Ìgeqnaip, 

BafrtolfltìSmeu.Wppcnixi; gerite, je^pui. 

• i:>m ui if^^UMCCàDEMtA;.:' :̂ . 
DI .SCIENZE, LETTEUE ED ARTlJ 

IN PADOVA-:r:,.if 

I . 

' ,1 

• . ^ ^ 1 

tiirb|ziqnè della';pac4 • e 

Mi 

! 

' / . wl"nso, rf«:(.fl"cf>nv)':it2"-i!Md ••.•:,̂  
. 3 , 1 j ^ s e 'a i l 3' art.;^ì' dello; Stdltìto éUperto ".' 
li'•concorso'W\iósli dl.'Sòci oi-diriaritaft 

t t < Colrpiù prPi;òndo' ossequio, ecóV''^"i 

- /•' 

jv,xLe|;C0|:eìspbn4enzy i^fflziose dij J e r l j r p , 
0ì giornali Hi pro.Vìncla ebbe'r^ipeajpiifiV 

1 
a 
a 

"J'yriJeolo BS* de!l;i legge di contabilità 
;gcn(iriil0 diiliPcStìilP - I 

. .', Lpggfsì,.mi a'trà proposta ùi Umana 
• e-Sairtfìs^^^ffilièbte a mòdiiì^ l 'arti-

cplo 6° dt:lla legge 
.amméssa dygli uKpi.: • 
. S i approva scnaa discussione il prò 

dotazioni al clero cattolico: 
- , « Augusta Maestà I 

t Graziosissiino impsj 
« .„„,„„, , . ,^ . „„.- . «Dal Mini^ero^di S t a f e a r o f t ^ ^ 

alle due Camere della Dieta un progetti 
di legge, secoudp U quale d*ora in a-

%h c^rtP-|ra|ìp tìiinleressè t*Pl^*'ot/; EGQO i 

^,J;Si.-risji^5n(|B;ìrt;c|Ìj'erso modo alla'cjn'e-'J 
^tìone peroilè ifeflgg^jU/dziaie anpim, { 
:c!atQ recen&méalé dèi principe ,.(;5q;ji-j 
tàriP inftalia lioW siaspeffeiiuatOJ Obpo.'l 
:|a riiiùndia |ddt*!mpdpatofè^'Bi;^ia|gitì a,̂  
Mllaiio,lvènne pubblicato Com^',à |Wor' 
derà, che il prmcipe ereditario a^nuff 
ciò al Re d'Italia la sua visita in sosti 

p6dei3Jj§ft,,V^r |̂t^ p4 t i / . j b t t 9 ^cqjipsiro 
delip;Sta>pJm^^ii,l'W''V'mflP)^ cotì'̂ * 
Veliti, Qufiiìiijerabpì.ì d6g|iif/oi*dittf reìj,»-; 
giosi che al'tilpriiento della-ìoj'ò^hrpfes-
^ n e contribiji^jììa^cM Joraj^ez^i;^^^ 
Vati al pat^ip|,op!o.^e,(^cle3i;^,8ts^^ ricej 
Vpno indietraiLlprq imporle Gb^ordini 
suddetti- devono i essere scìolj-i Ira sei 

Aiese 
ìt • 

cimi M8tt0 ìmckek l:Sojjp-ìstràbpairtm*f, d P ^ i i i ^ , 
^̂ mtfi!fià,ti' iif'P,̂ d8Và/'qh% •tìeykM'àfio'ai a é p i - T ^ ' 
•,ra,i*YÌ, Jnginucraiino.*.\a loro domnna|'-W ì,tis^* 

•m Maggio.'' : r-^-^ '••'•-n' <nr'o-ihr.T rao; 
/. Spotì vacunlj; un posto di Sotìrt̂ " Qp^iha* 
'^kà' ' 'HéUrCTiiPàti!>dau|;'S'eiENZE 'Mè)ll;iIE, 

ed uno nella' plasge (fello SCIENZE MATE-

'^PddoVaV mi 13 Aprile 187S. 
H-s.' ',-j=;i.i>:A.n • jj presidente •--' 

•• . " , • - • ) • 

.1 
-: M, Dott.'BE>!Vli;NISTr— 

10 
MATTIOLI 

V W J M rnesi- dìil*%iorhó ^liélla' pùbblìcaziom; 

all'isiruzipne,, ^ ;< , , ; . . , . •,;- ! . - IgUiprof; C I W T I M - d o U o r e dell'Istituto 1.- r 

,L L 

)] 

r 'A : -1-

ìl'i 

I 

telman bordo M m-mm m. iccoUo « a i W W felHuiiautl. 
il suono delle catììpane, colla; sfiàro di 
)Ì3iHa e tóare | ! .^E^fnip( /^ r^ , fciKc^tim.«^^La drammliica 

la- ca'ttedraleTptì^ii 'Pniò t bol-da- per compagnia 'o:' Ri.nìàSotr rappresenta: 
continuare la gita sino a Pago. y: Un eoppeUa da cardinale. — Ore 8 ! i l 
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S. 1810-2976 

I E 

-> L •_ , X : r PREFETTURA 
mioviNciA DI vAm\r: 

^ V 

• AVVISO T)'AST/V ' 
Caduto deserto U l esperimohto d'Astato-' 

• detto coU'Avviso 30 marzo pp. N. 1910-2976 
ai rende noto 

che nel giorno di Sabbaio ^i corrente allo 
ore 11 ant. nella tlcsidcn?;» di questa ÌY(;iet-
tura, soVlo V' osservanza dèi vigente Regbla-
tnenlo della Contabil tii dello SUilo si proce-? 
deva al U EspsHtneniò co! metodo di eslin-
zionc delle candele per la delibera dd lavoro 
M riinoftla dei rcsu'mgeuU a difesa della 

. . CapUolaU), i ,. 
di asta; i tipi e la relazione degli oggetti 
costìtutìtiti r appallo t=ono ostensibili dalle 
ore, 10 ant alle ore'3pom. nell'Ullicio della 

La gara verrà aperta sul dato della Pe. 
rìziàSl Génnajo 1878 appfoyata, dì itaì. 
L. 962l.b7 e la ofterla dovrà portare U ri-
l>assl*!)ert;entuale ehe vcrrìi slubililo dalla 
Stazione appaltante all'alto delioinqantp. 

Ogni aspirante dovrà iircsenlare ali atto 
^d'asta ì regolari prescritti Urliiicati d ido-
Eeitìie moralità. , „^ ^ 

.11 Deposito cauzionale per le offerto con-
BÌSterà di li. 1000 in Cartelle de Uebito 
Pubblico al prezzo del ÌÌBUUO di Uorsa; e 

ASSICTOAZIONE tìOKTRO A ' D A M I 

t^ 

a premio fìsso per l'anno 1875̂  
. La Compaguia annunzia che anche in questo anno continuerà a prestare le aasicu-j 

razioni contro ai tfANNI BI5UA GUANDINE. j. 
Col gioriìo primo di aprile daià quindi princìpio alle analoghe operazioni, che si 

faranno tanto con contratti Itmitati al solo anno corrente, quanto con contratti poIEon'f 
nali. Per quelli dì questa categoria, emessi negli anni anteriori, si riceveranno le noli-i 
fiche anco subito dopo pubblicato questo annùnzio. • 

Sebbene l'aiuiata decorsa toon st possa annoverare frale più disastrose,>sì verifica-^ 
rono pcpò'cadutedi^Grandine aopra siiperflcio di terreno cstessime, odo notorio che fu
rono gravissimi ì disastri recati dalle meteore del mese iti giugno. IVemlcsi _perci6 egual
mente neo3ssarìo.ai possidènti,'affittuall e coltivatori di garantirsi e bremunirsi dai aaoni 
che dello flagf̂ Uo arreca sempre, in maggiori o minori proporzioni, alla generalità dei 
fondi campestri. '%i •; 

Anco nell'anno decorso ì falli hanno nuovamcrito confermato che il sìsUinia delle 
assicurazioni a PREMIO FISSO è preferìbile a quello mutuò, mentre comunque le cadale 
di Grandine non fiirOno continuale né sempre gravissime, tuttavia si veriiieò ancora una 
voìia quanto è.avvenuto rciteratunicntc in anteccd'msia, ohe cioè una,S()cioiii Mutua che 
avea saputo allargare ed estendere in molti territoriì Id sfera delle pi-óprie operazioni^ 
non potè però pagare altro che in parte soltanto il risarcimento dei suol danm, 
avendo cosi sancito ancora una volta che il sistema è molto dilettoso e non atto a ga
rantire i dànnegg'f'^'' nìenlre. invece il diverso sistema delle Compagnie a PHEMIO FISSO 

niV«nn~nfl.'"ÌA*̂ <tnpVp d'asla. del contralto e ' esclude assolutamente la reaìlzzazionrt di eventualità consimile. ' 
'• S tasS'conseeuenti dovrò verJlìcarsi con ; Come è nolorio. la Compsignia infrascritta assicura appunto a PREMIO FISSO ed 

I c)Au in VÌHIIPLIÌ .\cUit Uanca Nazionale, i eserciti^ questo Ramo di; operazioni da oltre un quarantennio, e perciò appunto pagò 
Il K i n e S persie ol^ertodi nhasso sempre come continuerà a pagare, il PRONTO ED INIECRALE RISAKCIMÎ NTO dei suoi 

del vfiitf^imo sul prezzo deliberato (fatali) danni. ^ 
' î osft, rtcoÙin (inn nHP (irfl aiìdìci dul gìomo ' Le facilitazioni speciali usate fino ad ora pei contratti poliennali, saranno continuate, 

M Giovedl*^^^^^^^ ! si farà quindi anco PARIECIPARE GLI ASSICURATI AGLI LTILI risultanti 

\t\ 

TAHOVA per vmi&UA 
0 If >f H C^ei^nc^o I è 9 5 

9> 
co 
o 

s' 

Partenze ' 
'-^^m da ' 

omnibus ( 4,42|a 
6,20 
7,45 
9.34 
2,41 

.!3,i6 
4,10 
6.B2 

9,25 

L'S -̂  '• f 

misto. 
omnibus 

; ? ^ • 

I 

• - i 

misto . 
diretto 

omnibus 

Arnvi 

VENEZIA 
i: 

s. 

. Partenze 
da . 

smwm-

i\^ 

. 7.4B 
10,10|. 
10,461. 

S.iO 

s.ae 
'0,57 
12,45 

1 , ^ 
3,46 
5,35 
7,50 

1 1 , -

a* 6.30[ÌJ 
7,46. 

2,19 
6,0b 
6,e3 
9,ta 

12,;-I8 a 
P A ^ A. parTlRONT^ 
Partenze 

da 
PADOVA 

iiomn. 
dir. 
omn. 

* 

misto 

^ l 

quinai anco i-Ai;ii'.L;u'AUli; liLl AbSlLUUAll Af.Ll LllLl risultanti evenlualmente' 
ir"iàvoro''''dSvrr'essere compiuto entro ; dai loro contratU,netl* intervallo,di loro durata lespettìva.' 

•' •' , La tarma dei premi dell anno decorso fu di gualche poco migliorata, e quindi 
per questa circostanza la Compagnia si attende dì vedere'sempre più aumentatala 
pria clientela. , 

" I r V S ó " convenuto sarà corrisposto in ^'^Vcnezia, marzo 187S. 
tante rato di L. 2500per ciascuna a.norma^ 2-266 

?'̂ ael : cojTisponOente avanzamento di lavoro 
regolarmente eseguito con deduzione però 
del ribasso d'asta e con trattenuta del 10 

giorni quaranta dal dì deUa consegna, sol o 
fé conniiìniitcriè ìu caso di nlardo portate 
dal Capitolalo. 

LA DIREZIONE VENjETA 

6,43 
9,43 
2,29 
7,Q3. 

42,SO 

A niy'ì 

VERONA 
: ? 

9,15 s 
ÌM4;i 

VfMNFper PAOOYT >.-. 

k . Parienae 
,. da* 
VERONA 

omn. 

dir. 
omn. 
misto 

:*!Ì2. 
B,08 

B.OB 
6,0B 

11,4B 

Arrivi 
-, a 

PADOVA 

^ ^ T 

PADOVA per BOLOGNA; - + 

1' 

Partenze 
' • ' • • • • " Ai. -

P A D O V A 
omn. 7,B3 
dir. 1,52 
omn. 54 S 
dir. ' ^ QM 
m.t RowìgQ 11,^8 

Arrivi 
- _ . , ^ 

B O t O G N A 
12,10! p. 

• 4,40 

,12,10 
Ano» Rovigo r g K 

BOLOGNA per PAOOVA f— 

Pìiftenzo 
da i 

BOLOGNA 
1,1B 
S. 

12.80 
5,16 
4,08 

Arrivi 

PAD*OVA 
4,28 
9,22 
4,02 
9,17 
S,G8 

per lUO.a garanzia dell'adempimento degh 
obblighi assunti dall' inipresa coinUntralto. ; 
.Ji.S4ldo dui prezzo avrà luogo dopo iap-

pfeàiiqne del collaudò'̂  à senso del Capitp-
"jato d'appallo. ^ . 

^ Padova, li 13 Aprilo ì87B 

' \ 

Antica Fonte 
Ferruginosa 

1 ^ 

"̂*. Y 

li ConsigUere 
FAYERO 

l a 
1 • 

44 

H. 237. 3-289 
REGNO D'ITALIA 

QucsV Acqua tanto salutare fû  dalla pratica medica dichiarata T u n i c a per, , 
cinta ret'jcii^ifK'Aa a dtotntclilo. ~ Infatti chi (?otìbsce 6 ^nh'avere ìd 

PEJtì» non prènde più fleco^ro od Mire. SI può'avere dàlia Dìre7<ione della Fonte 
in Bresciii edaìsìgg. FamiacÌĴ Ii hi ogni Città, * Î a Pirezione .C*/BORGfjlETJI,> 
Deposito principale in Padova presso il sìg. CIMEGOTTO PIETRO,^ 

it> Via Falcone N. 1200 A. . .6, 
.Pf'^v.iH Hoviijo • 

'\'f:m 

AVVISO DI CONCORSO 
' Resasi vacante la Condotta Medico-Chìrur-

'. gìco-Oslttrìca di questo;,Comun6 se ne di-,,, 
/chiara apertolil concorsola tutto il corrente 

jneso dì Aprile. * ; !•','•• 
-' Gli aspuauti dovranno presentare éntro : 

• l'assegnato Uirnilne le loro istanze, coiTcdule/ 
,̂ dei seguenti ducunienti: 

1. Fede di nascila. . 
2.' Situazione di famiglia rilasciata dal Sin-i 

daco del luogo dì donùcilio. 
3. Cerlitìcatì di.pcnalità del Tribunale e della 
" Pretura, ^^fi^l'v ' - . , . ' • : . 
4. Attestalo, di buona coiìdolla del Sindaco, 

,, 5.'Atte'sliito" Medlcodi sana e robusla co-
p, ' ' stitu^iuue lisica. 

• ••'•^ 6, Diniuuiaad Medicina, Chirurgia ed Oste-
ij. • tri eia rilasciato da altra delle Università 

,• 7.̂  CpitìVicali coniprovanli la pratica lodéVbl- ^ 
' , Mttiente tutta in publìJici Spedali o presso 

àltVi Contunì. 
• 8. Tutti quei documenti che possono richìa-

riiaré la Considerazione sopra meriti spe-
•ciali del Candidato rehiti vani ente al sér-

i. 'Vizio cuiì aspira. . 
UMir docdinéiiti indicali ni Numeri 2,;3/4 e 5 
dovranno essere di data posteriore al pre-

, seRte avviso. 
ii'anuu'o etnolumento è fissato m L . 1800, 

'• i n rete mensili posticipate, per la sola cura 
gratuita delle famiglie povere del Comune, 

• c»l'peso del cavallo e. della Tassa di Kìc-
cihezza Mobile, 

La popolazione dql Comun^ è dÌN;^2899 
abìianti'.la' nielà circa dei,,quali ha diritto 
B/eura gfaluila>i /> . ;- -.••-, •; r ^ ' . 

llcircor^ar-o,del Comune è al plano colle 
siriide'tulle a ghiaja in ottimo stato di ma-
nutenzìone. 

U^servizio;è,,vinctìl,ato.air.pfservnnza del 
ot-';GapUojalo Conilinalé'édéUè'Leg^^i Coverna-
,,_,;tìy^;in,materia di pubblica Siuiilà. 
1- : ;Lalnonii«B,iè|;^i'cuhipettnza: deLConsiglio 
; Coi-nunale, véi!rà fatta ;per ,ijn tti^nhio. e 

n;, •l'elevo entrerà neireseicizìo' drlle sue fun
zióni éntro un mese dtiUa avutane parte
cipazione ^ C: 

fo Tojt̂ iiic^ lìiamipaola f l iSO-Ti i 
^ z J ^ 

u^jmatn 
"- 4 

fì 

MESTRE per UDINK 
partenze. 

da 
MESTRK 

fifomn. 
> • • ' • 

dir. 
omn. 

l i * 1 
6,12 

;i0,49 
5,15 

10^58 
• '0 ''••' r i ' 

Arrivi 

D D I N K 

[ i - i * .--. 

> ^ / • 

r i 

. J-

10,20 
,2,45 

., ̂ 8,22 
2,24 

l!DiNE"per'MSThE 

^̂  

Partenze 
,,da 

u m N E 
M i l a . 
6,081 . 
9,47 
3,38 

Arrivi 

MESTRE * 
S,22J a. 

10,161. 
l2,S7iP 

r̂̂  
r ~ > 1 

,. ;NB. Oltre.la tassa di viaggio indicata vi sono ìe tasse: imposta 
cenV. JS per ogni, biglietto ed il 3 Qio a favore doll'erario. 
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'̂ (: Dalla Resid. Comunale questo di l Apri^l875. 
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11 Srgretano 
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wsiW xmomo 

I 

1 
2 
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4, 
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8 
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10. 
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12 
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21 
22 
23 
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28. 
2(i-' 
^7 
28 
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32 
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COGNOME e NOME 
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dell' Éserceh te 

• -:! 
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Da Rè' Gaetano .' . , 
Ferfacin Giycpmo . • 

' Zancan GiiKseppe . . , 
^fPravaio' Pietro. . ., . 
'VasoJn Myrco. . . 
Girsparhietti fratelli. 
Kanipazzo Girolamo . . 
Moluu Domenico . .' 
Orian'Antonio:. . , . 
Mattiu7.zu Marco . . ;, 
Lorenzi Antonio . . , 
Recaldin l'ietro . . . 
Miigmìnò Guoperativb', 
PHJI'KCJO Cuoperatjvo 
Mugazzino-Cooperuiivo , 
€as,ifel)f?llo Pjelro'. . , 
Urun Marianna . . , 
Saicc;byub Andrea . , 
BoiiiiUa Giacomo . . 
Ccccaló Bortolo . . , 
ZiuieUi Francesco ; . . 

i^jZeiurovich Sebastiano . 
Vi.soui Bortolo . . . 
Zaranìtilii Gio, Battista. 
Aiidreaio Gioóori'do . , 

'PiKinr AmuUii vedi Povanelk 
t'tìsjtj'int l^uigi . . . . . , > . 
Vuri^gitolo'Giovanni. • . •. 
Facco Giuseppe . 

SU*'CÌeltO 
MHwip.ice B nedetto 
Scapolo Antonio . 
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Pozzo Dipinto N.3876 A 
S. Fermo » 1263 
Pozzo qìpinto i. 38S8 
Ròdélìa .' • 324 B 
Ponte S. Leonardo» 1406 
I „ _^ ' - F 

• ^ . - l 

^ , ' 
l„= 

Oiiteria'Ntiova 
Codalungy. 
S. Francesco. 
Ponte Corvo 
S. Pietro ' 
Beato Pellegrino 
;S. Leonardo 
Duomo 
Borgo Bianco : 
Santa Sotia ' 
S. &i. Iconja ' 
\S. AgEtta 
Bor^p Rogati 
BocealtTÌe 
'Businello 
;S. Giovanni 
Via Rovina 
Ponte AUinà 
Teatro S. Lucia 

*^D.bile 
Servi 

• 896 
^4480 

r i 
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3993 
3974 
lbi9 
4ti28 
4698 
68 

1112 
320» 
290 i 
lei93 
2235 
181 

4060 
Ì844 
4364 
3311 

171 
17f)8 

Corso Sfittorio Em, t 4224 
Cappelli » 
Beo.L'herie vecchie » 
S. M' ili Vapzp, ,» 
Beile P..rti 
Spinto Santo 
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4211 
943 

. (i84 
1703 

^ 

m 
64 
63 
64 
6^ 
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•84.' 
68 
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66 
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64 
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62 

44 
44' 
f43 
44 
48 
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42 
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62 
48 
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46. 
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46 

.42 
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DELLE 
J é i. -T 
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ITALIA 
7 . r ^ _-H 

SECONBO IL. CODICE DI COMMERCIO 

^ , Deputato al Parlamento Nazionale 

i-

: I 
= i t r ^ t ' -

tim,iivo Lire — Padoif*1875 — inA2. r- Lire [cttiattfo 
Si'spedisce franco mediante vaglia posiate. 

Premiata Tipografia Editrice K Saa^heito 
, ì ^ 'r.-v 
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U V » i : ? 

DALLA, SUA rè 
--\-. P 

CAV. 

AZIONE Âi msmiBiomi 
IfAMUTA 
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l^KWCATA AV.M.M. t^IVJVTJk I»AJLUL JVesVÌRA C l W 

-̂ ^ rL- u . 

1 ^ a .!L_ 
t i h r r V 

L'Opera Bara divisa in d-ue rollimi da KK) pagine Vmio^ 

distribuita in fascìcoli al prezzo, di -

Ital, Lire -«LiJWKrym^ per fascicolo. 
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le aisodaxioni si ricevono presso txUte le \Lihrm6;. 

^M^ -i-± -i...... 
Padova, prem. tip Sacchetto, 1876. 
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